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LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 

Quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica? 

Dal libro del Qoèlet                       Qo 1,2; 2,21-23 

Vanità delle vanità, dice Qoèlet, vanità delle vanità: tutto è vanità. Chi ha lavorato 
con sapienza, con scienza e con successo dovrà poi lasciare la sua parte a un altro 
che non vi ha per nulla faticato. Anche questo è vanità e un grande male. Infatti, 
quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica e dalle preoccupazioni del suo 
cuore, con cui si affanna sotto il sole? Tutti i suoi giorni non sono che dolori e 
fastidi penosi; neppure di notte il suo cuore riposa. Anche questo è vanità! 
      Parola di Dio            R. Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale                 Dal Salmo 89 (90) 

Rit.: Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

- Tu fai ritornare l’uomo in polvere, quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri che è passato, come un 
turno di veglia nella notte.         Rit. 

- Tu li sommergi: sono come un sogno al mattino, come l’erba che germoglia; al 
mattino fiorisce e germoglia, alla sera è falciata e secca.    Rit. 

- Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore saggio. Ritorna, 
Signore: fino a quando? Abbi pietà dei tuoi servi!     Rit. 

- Saziaci al mattino con il tuo amore: esulteremo e gioiremo per tutti i nostri 
giorni. Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: rendi salda per noi 
l’opera delle nostre mani, l’opera delle nostre mani rendi salda.  Rit. 

Seconda Lettura 

Cercate le cose di lassù, dove è Cristo. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi                    Col 3,1-5. 9-11 

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto 
alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. 

Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, 
vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. Fate 
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morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, immoralità, passioni, 
desideri cattivi e quella cupidigia che è idolatria. Non dite menzogne gli uni agli 
altri: vi siete svestiti dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, 
che si rinnova per una piena conoscenza, ad immagine di Colui che lo ha creato. 
Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita, 
schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti.          

     Parola di Dio   R. Rendiamo grazie a Dio 

Canto al Vangelo 

Alleluia, alleluia                        Mt 5,3 

Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.          Alleluia 

Vangelo 

Quello che hai preparato, di chi sarà? 

Dal vangelo secondo Luca                        Lc 12,13-21 

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che divida 
con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o 
mediatore sopra di voi?». E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni 
cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò 
che egli possiede». Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco 
aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non 
ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne 
costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me 
stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, 
bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la 
tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per 
sé e non si arricchisce presso Dio». 

                      Parola del Signore    R. Lode a te o Cristo 

PREGHIERA DEI FEDELI 

C. Lo Spirito di Gesù è il principale artefice della preghiera della Chiesa; affidandoci 
alla sua ispirazione interiore innalziamo al Padre la nostra preghiera. 

L. Preghiamo insieme e diciamo: Esaudisci il tuo popolo, Signore. 

1. Per la santa Chiesa, perché in ogni sua parola e in ogni suo gesto faccia 
trasparire sempre più chiaramente il Signore Gesù in cui crede e in cui spera, 
preghiamo: 



2. Per la città in cui viviamo, perché il Signore dia a tutti noi forza e immaginazione, 
per creare rapporti veramente umani in un mondo dominato dalla fretta e 
dall'ansia, preghiamo: 
3. Per le nostre famiglie, perché accrescano il senso di ospitalità e di comunione 
nell'amore e diventino luogo privilegiato di crescita nella speranza, preghiamo: 
4. Per le suore di clausura, che nella preghiera e nel lavoro edificano 
silenziosamente l'unità della Chiesa e la pace nel mondo, perché siano liete e 
perseveranti nell'offerta della loro vita, preghiamo: 
5. Per noi qui presenti, perché sappiamo interrogarci davanti a Dio e ai fratelli sui 
nostri limiti e le nostre contraddizioni, per fare della comunità eucaristica una vera 
famiglia, preghiamo: 
C. Concedi, a noi il dono della tua sapienza, o Padre, e fa' che la tua Chiesa diventi 
segno concreto dell'umanità nuova, fondata nella libertà e nella comunione fraterna. 
Per Cristo nostro Signore.         Amen 

Calendario Liturgico 
Domenica 31 luglio (verde) – 18^ Domenica del Tempo Ordinario 
8.00 – Deff. Lina e Renato 9.00 – Deff. Teresa, Luigi e Maristella 

10.00 – Def. Enrico BRESSANIN e Deff. 
Giuseppina, Teresa, Teresina e Liviana 

18.00 – Def. Simone 
 

Lunedì 1° agosto (bianco) – San Alfonso Maria de Liguori, vescovo e dottore 
della Chiesa 
8.00 – Legato CE 18.00 – Deff. Luca, Cecilia e Riccardo 

Martedì 2 agosto (verde) –  
8.00 – Def. Emilio 18.00 –  

Mercoledì 3 agosto (verde) –  
8.00 – Legato NOLLI 18.00 – Deff. Livio e Rosalba 

Giovedì 4 agosto (bianco) – San Giovanni Maria Vianney, presbitero (Santo 
curato d’Ars) 
8.00 – Defunti amici della Parrocchia 18.00 – Def. Ottavio CAMINATI 

Venerdì 5 agosto (verde) –  
8.00 – in riparazione 18.00 – Def. Marialuisa 

Sabato 6 agosto (bianco) – Trasfigurazione del Signore 
8.00 – in Onore di Maria 18.00 –  

Domenica 7 agosto (verde) – 19^ Domenica del Tempo Ordinario 
8.00 – Deff. Giuseppe e Maria NEGRI 9.00 –  

10.00 – Pro Populo 18.00 –  

 



AVVISI 

• I genitori dei bambini che frequenteranno la prima elementare possono 
prendere contatto con i sacerdoti per l’inserimeto al catechismo. 

• Durante il mese di agosto, il bar dell’oratorio rimane regolarmente aperto 
dalle ore 17.00 alle ore 19.00. 

• Dal mezzoggiorno del 1° agosto alla mezzanotte del giorno seguente si può lucrare 
una volta sola l’indulgenza del “Perdon d’Assisi” (per sè o per i defunti).  

 

IL PERDONO DI ASSISI 
Il Perdono d'Assisi è un'indulgenza plenaria che, nella Chiesa cattolica, può essere ottenuta dai 
propri fedeli dal mezzogiorno del 1º agosto alla mezzanotte del 2 agosto di ogni anno. Quello 
che ha reso nota in tutto il mondo la Porziuncola è soprattutto il singolarissimo privilegio 
dell'Indulgenza, che va sotto il nome di "Perdon d'Assisi", e che da oltre sette secoli converge 
verso di essa orde di pellegrini. Milioni e milioni di anime hanno varcato questa "porta di vita 
eterna" e si sono prostrate qui per ritrovare la pace e il perdono nella grande Indulgenza della 
Porziuncola, la cui festa si celebra il 2 Agosto ("Festa del Perdono"). L'aspetto religioso più 
importante del "Perdon d'Assisi" è la grande utilità spirituale per i fedeli, stimolati, per goderne i 
benefici, alla confessione e alla comunione eucaristica. Confessione, preceduta e accompagnata 
dalla contrizione per i peccati compiuti e dall'impegno a emendarsi dal proprio male per 
avvicinarsi sempre più allo stato di vita evangelica vissuta da Francesco e Chiara, stato di vita 
iniziato da entrambi alla Porziuncola. L'evento del Perdono della Porziuncola resta una 
manifestazione della misericordia infinita di Dio e un segno della passione apostolica di Francesco 
d'Assisi. 

CONDIZIONI PER RICEVERE L'INDULGENZA PLENARIA DEL PERDONO DI ASSISI   
(per sè o per i defunti) 

Tale indulgenza è lucrabile, per sé o per le anime del Purgatorio, da tutti i fedeli 
quotidianamente, per una sola volta al giorno, per tutto l'anno in quel santo luogo e, per una 
volta sola, da mezzogiorno del 1° Agosto alla mezzanotte del giorno seguente, oppure, con il 
consenso dell'Ordinario del luogo, nella domenica precedente o successiva (a decorrere dal 
mezzogiorno del sabato sino alla mezzanotte della domenica), visitando una qualsiasi altra 
chiesa francescana o basilica minore o chiesa cattedrale o parrocchiale. Le condizioni per 
acquistare il Perdono sono quelle prescritte per tutte le indulgenze plenarie e cioè: 
• Confessione sacramentale per essere in grazia di Dio (negli otto giorni precedenti o 
seguenti); 
• Partecipazione alla Messa e Comunione Eucaristica; 
• Visita alla chiesa della Porziuncola (o un'altra chiesa francescana o chiesa parrocchiale), 
per recitare alcune preghiere. In particolare: 
- Il CREDO, per riaffermare la propria identità cristiana; 
- Il PADRE NOSTRO, per riaffermare la propria dignità di figli di Dio, ricevuta nel Battesimo; 
- UNA PREGHIERA SECONDO LE INTENZIONI DEL PAPA (ad esempio Padre Nostro, Ave Maria, 
Gloria al Padre), per riaffermare la propria appartenenza alla Chiesa, il cui fondamento e 
centro visibile di unità è il Romano Pontefice. 


